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La ventiquattresima edizione della manifestazione Tutti i colori della pace giunge in un momento 
molto significativo per il comune di Vallelaghi, il decimo anniversario della sua istituzione, esito 
di un processo amministrativo complesso che aprì una fase nuova e un nuovo cammino per la 
comunità e il suo territorio. A dieci anni da quella scelta il Comune, con decisione unanime dei 
suoi amministratori, ha aderito al Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace e i Diritti 
Umani, impegnandosi ad essere Città per la pace: un appellativo che riconosce come stella 
polare per la comunità il compito di costruire e diffondere una cultura che nutra e alimenti il 
rispetto dell’altro, l’accoglienza, il dialogo, la non-violenza, la custodia del bene comune, la cura 
reciproca e relazioni generose e autentiche. 
Gli appuntamenti che si susseguiranno nelle prossime settimane vogliono essere occasioni 
per riflettere insieme su questi valori e per farne esperienza: film, libri, spettacoli, laboratori, 
passeggiate, conferenze sono tutti attraversati da un sottile filo rosso, il richiamo all’ascolto, 
all’impegno per e con gli altri, alla sfida di costruire una società più equa ed attenta ai bisogni, ai 
diritti e ai talenti di tutti e di tutte, senza esclusioni ed egoismi.
Grazie a quanti hanno contribuito e contribuiranno alla realizzazione della manifestazione: al 
Forum trentino per la Pace e i Diritti Umani, alla Commissione Culturale Intercomunale della 
Comunità della Valle dei Laghi, alle Associazioni, agli esperti, ai tanti ospiti che giungeranno 
anche da lontano per condividere pensieri e saperi; grazie alle bibliotecarie, Claudia Dalla Zotta 
e Alessia Travaglia, per il prezioso e insostituibile supporto organizzativo, per le suggestioni e le 
proposte orientate alla pace che quotidianamente offrono alla comunità.
E che l’arrivo a Vallelaghi della lampada di Assisi possa rappresentare per tutte e tutti ispirazione e 
richiamo ad un agire che metta al centro i valori e la gioia della condivisione e del riconoscimento 
del valore dell’altro, contro la logica dell’indifferenza, della intolleranza e e della sopraffazione.

Sonia Spallino, assessora alla cultura e per l’educazione alla pace

Il programma potrebbe subire variazioni
Info: 0461340654, vezzano@biblio.tn.it



teatro

Domenica
13 settembre
ore 17.30

Teatro di
Padergnone

E FRANCESCO 
CAMMINA,  
CANTA, DANZA
Reading letterario su 
San Francesco d’Assisi

Una produzione Il teatro delle Quisquilie
Testo e schizzi: Wolftraud de Concini
Voce narrante: Barbara Deanesi
Musiche originali Olmo Chittò eseguite dal vivo alla chitarra  
da Francesca Buscemi
Regia e voce fuori campo: Massimo Lazzeri

La storia del santo che è diventato patrono d’Italia narrata attraverso una visione 
personale e poetica da una donna che, in diversi momenti della sua vita, lo ha “incontrato” 
ed è rimasta affascinata dai suoi atti e dalle sue scelte e ne ha seguito, almeno in parte, 
gli insegnamenti. I fatti più salienti della vita dell’autore del Cantico dei Cantici, letti da 
una voce narrante femminile, sono inframmezzati da commenti dell’autrice, da aneddoti 
della sua vita e dai suoi stessi disegni, realizzati sotto forma di schizzi a inchiostro, che 
andranno a realizzare la scenografia dello spettacolo. Le parole sono inoltre impreziosite 
dalle musiche originali di Olmo Chittò, eseguite dal vivo alla chitarra da Francesca 
Buscemi. Come si evince già dal titolo vogliamo restituire l’immagine di un uomo che 
indubbiamente ha scritto una parte della storia dell’Italia e del mondo, ma lo ha fatto 
rimanendo fedele a se stesso, quasi con leggerezza, camminando, cantando e danzando. 
Una narrazione leggera, ironica e, al contempo, profonda, proprio come lo era Francesco. 
E come lo era Traudi, che adesso cammina, canta e danza insieme a lui.

INGRESSO LIBERO
ETÀ CONSIGLIATA: DAI 12 ANNI

approfondimenti

A PROPOSITO DI POVERTÀ. 
Dialogo a più voci su pratiche 
di prossimità
con  
Annalisa Pasini, Caritas Trento
Franca Zadra, ricercatrice sociale dell’Università di Verona
Luca Sommadossi, Comunità della Valle dei Laghi

con la testimonianza delle Caritas Valle dei Laghi

Cosa vuol dire “povertà” oggi?  
Una riflessione su una condizione quanto mai attuale, sugli strumenti che ne mitigano 
gli effetti, sui gesti concreti che ognuno può mettere in atto e su come diffondere una 
cultura che promuova dignità ed equità.

Mercoledì 
16 settembre 
ore 20.30

Teatro di
Padergnone



reti di pace

Dal 18 settembre
all’ 11 ottobre

Teatro
Valle dei Laghi 
di Vezzano 

Mi vedi? Tra argilla e luce 
Identita’, sguardi e storie di giovani migranti
La mostra Mi vedi? tra argilla e luce Identità,sguardi e storie di giovani migranti è tratta 
da un percorso fotografico e di maschere d’argilla realizzato da un gruppo di minori 
stranieri non accompagnati, proposto e sostenuto dalla rete delle tutrici e dei tutori 
volontari di questi ragazzi e dalla rete di accoglienza provinciale.  
Attraverso il percorso artistico della costruzione di maschere d’argilla, della fotografia 
e della narrazione i ragazzi hanno potuto rielaborare simbolicamente parti del loro 
vissuto, soprattutto migratorio, e riflettere sul loro Sogno di bambini/adolescenti che si 
proiettano nel loro futuro e nel mondo.  
La mostra ha l’intento di sensibilizzare la 
comunità raccontando, soprattutto attraverso 
il linguaggio artistico, le storie di questi 
ragazzi che ci vivono vicino , ma che spesso 
non vediamo o di cui abbiamo un’immagine 
distorta dalla narrazione dominante su cui si 
innestano pregiudizi e stereotipi che limitano 
l’inclusione e lo scambio culturale. La mostra e 
il catalogo sono stati realizzati con il patrocinio 
del Garante dei Diritti dei Minori, della RATAA 
e del Consiglio Provinciale.

La mostra sarà inaugurata venerdì 18 
settembre alle ore 18.30 con la partecipazione 
di Anna Berloffa (garante dei diritti 
dei minori di Trento) e Giuseppe Tasin, 
curatore della mostra; la mostra sarà visitabile 
con l’accompagnamento di tutori volontari 
previa prenotazione al 333/8597391.

cineforum

INGRESSO LIBERO

Lunedì
21 settembre
ore 20.30

Teatro di
Padergnone

Per saperne di più: www.rtff.it

RELIGION TODAY FILM FESTIVAL
Nell’ambito della 29a edizione della rassegna di cinema per il dialogo tra culture e 
religioni, una serata organizzata in collaborazione con il Forum trentino per la pace e i 
diritti umani proporrà un programma ispirato alla cultura della nonviolenza, attraverso 
film che rifuggono la retorica del conflitto per esplorare percorsi originali di denuncia, di 
resistenza e di dialogo.
 

THE COW, Pavo Marinkovic, Croazia, 
18’ (cortometraggio)
In un villaggio devastato dalla guerra, un ufficiale si 
stabilisce in una casa abbandonata, sotto lo sguardo 
silenzioso di una mucca lasciata dal proprietario 
scomparso.

Sarà presente il regista

THERE IS ANOTHER WAY, Stephen 
Apkon, Svizzera / Stati Uniti, 67’ 
(documentario)
“Combatants for Peace” (CFP) è un gruppo di 
ex combattenti nemici - israeliani e palestinesi 
- che rifiutano di arrendersi alla violenza. Con la 
devastazione del 7 ottobre e la guerra a Gaza, il 
movimento affronta grandi sfide nel dimostrare che 
esiste un’altra strada.

“La bellezza della nonviolenza è che essa preferisce non di distruggere gli avversari, ma di lottare con 
loro in modo nobile e dignitoso, con il metodo nonviolento, che fa bene, prima o poi, a chi lo applica e 

a chi lo riceve. In fondo è più coraggioso volere vivi e ragionanti gli avversari, che farli a pezzi.” 
Aldo Capitini 



mostre
per la pace

Dal 25 settembre
al 9 ottobre

Aula Magna
Scuola media 
Bellesini di Vezzano

Nella giusta direzione. 
Da Bihac al Trentino con i migranti che  
percorrono la rotta balcanica 

La mostra nasce da un viaggio in Bosnia Erzegovina fatto dalla nostra associazione a 
maggio 2022, con l’obiettivo di conoscere i luoghi attraversati dalle persone che arrivano 
sul nostro territorio dopo aver percorso migliaia di chilometri in un viaggio lunghissimo 
e terribile lungo la Rotta Balcanica. L’associazione è partita per la città bosniaca di Bihać, 
dove inizia il territorio europeo e la frontiera è chiusa, pattugliata da polizie di varie 
nazioni, per “difendere” un’Unione Europea che è disposta a tutto pur di tenere i migranti 
lontani. Grazie all’accoglienza della sede bosniaca del Jesuit Refugee Service e di Padre 
Stanko Perica, direttore del servizio che in questi luoghi si adopera per aiutare chi migra, 
il Centro Astalli ha potuto conoscere Bihać, i rifugi, i campi profughi e soprattutto le 
persone che li abitano e li attraversano, con il sogno dell’Unione Europea nel cuore, e con 
l’ostacolo insormontabile di una frontiera disumana di fronte ai loro piedi in cammino. 
Questa mostra è il risultato di quell’incontro. Più 
di una semplice esposizione, la mostra vuole essere 
a sua volta un viaggio lungo la frontiera di Bihać, 
capace di immergere chi la visita nell’atmosfera, 
nelle relazioni, nella complessità di questo luogo. 
Il visitatore sarà accompagnato in un’esperienza 
multisensoriale, grazie ai rumori e ai sapori della 
frontiera, e alle voci degli operatori e dei migranti 
che hanno visto e vissuto il confine. Perché possa 
poi tornare a casa da questo viaggio portandosi 
dietro la domanda più importante: cosa possiamo 
fare noi oggi, qui, per le persone che attraversano 
la Rotta Balcanica?

La mostra verrà allestita nell’aula magna 
della scuola media “Bellesini” di Vezzano 
e inaugurata con le classi terze venerdì 
25 settembre in orario scolastico; sarà 
aperta al pubblico fino al 9 ottobre, 
sempre in orario scolastico.

Sabato
26 settembre

Giro d’Italia per la pace
Mattina	 Parco Due Laghi (Padergnone) dalle ore 9.30:  
	 TENDE DI PACE, letture con laboratorio a cura di 		
	 Elisabetta Parisi

Pomeriggio	 Biblioteca di Terlago dalle ore 15.30:
	 IN UNA NOTTE DI TEMPORALE, percorso sensoriale con 	
	 narrazione a cura del Centro Teatrale Corniani

Sera	 Teatro Valle dei Laghi - Vezzano, ore 21.00:
	 EMPATIA. L’ARTE DI SAPER ABITARE LE EMOZIONI,    
	 spettacolo con Andrew Faber, ingresso libero

Nel municipio di Vezzano dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 sarà possibile 
consegnare un pensiero o un disegno dedicati alla pace e realizzare una gru in origami.

TENDE DI PACE è un evento per famiglie proposto da Elisabetta Parisi:  
20 tende a grandezza naturale saranno a disposizione di grandi e piccoli al Parco Due 
Laghi di Padergnone con libri, letture e laboratori creativi a tema. 
Il primo laboratorio si terrà alle 9.45, il secondo laboratorio alle 11.00. 
L’attività è confermata anche in caso di pioggia. 
Si raccomanda di portare con sè una coperta per sedersi sull’erba

IN UNA NOTTE DI TEMPORALE è un percorso esperienziale con narrazione del 
Centro Teatrale Corniani ispirato all’omonimo libro di Yuichi Kimura (Salani 
editore) e rivolto ai bambini e alle bambine dai 7 ai 10 anni. 
Previsti due appuntamenti, alle ore 15.30 e alle ore 16.30. 
Posti limitati; si raccomanda la prenotazione allo 0461/340654  
o alla mail vezzano@biblio.tn.it

giro d’Italia  
per la pace

Il Giro d’Italia per la Pace è promosso dal 
Coordinamento Nazionale Enti Locali 
per la Pace e i Diritti Umani insieme 
alla Rete Nazionale Scuole di Pace e in 
collaborazione con i singoli enti locali e le 
amministrazioni comunali che aderiscono 
alle varie tappe e vuole essere uno 
strumento per rimettere le nostre vite 
nelle mani di chi ama e sceglie la pace. 
Non di chi guarda e si rassegna. Con la 
“Lampada della Pace di Assisi” accendiamo 
corpi, coscienze e luoghi.



EMPATIA. L’ARTE DI SAPER ABITARE LE EMOZIONI 
Teatro Valle dei Laghi - Vezzano, ore 21.00 - INGRESSO LIBERO

“Sai qual è la cosa più difficile oggi? Alzarsi la mattina e non diventate cattivi come 
il mondo. Siate ribelli, scegliete la gentilezza.”

Con queste parole si apre: “Empatia – l’arte di saper abitare le emozioni”. Uno spettacolo 
che intreccia poesia, racconti, monologhi e musica dal vivo. Andrew Faber abbraccia il 
pubblico in uno spazio intimo e condiviso, in cui ci si riconosce, si ride, ci si emoziona e, a 
volte, si resta in silenzio. Ad accompagnarlo al pianoforte, il Maestro Carlo Valente, 
cantautore e polistrumentista, vincitore del Premio “Voci per la Libertà” e “Una canzone per 
Amnesty”. Le sue musiche dialogano con la voce di Faber, amplificandone le emozioni e 
accompagnando il pubblico in un’esperienza poetica intensa e partecipata.

Andrew Faber, pseudonimo di Andrea Zorretta, nasce a Roma nel 1978 ed è oggi una 
delle voci poetiche più amate e seguite del panorama contemporaneo italiano. Definito 
spesso un “poeta dell’anima”, Faber ha saputo riportare la poesia al centro del dialogo 
quotidiano, liberandola dai tecnicismi e 
rendendola uno strumento di guarigione 
e scoperta di sé. Attraverso i suoi canali 
social e i suoi libri — tra cui i successi 
Non ho ancora ucciso nessuno, D’amore, Di 
rabbia, Di te e Ti passo a leggere — ha creato 
una vastissima comunità di lettori che si 
riconoscono nelle sue riflessioni sulla fragilità, 
sull’amore e sulla necessità di restare umani 
in un mondo frenetico. Il suo stile, diretto e 
privo di sovrastrutture, mescola sapientemente 
ironia e profondità, trasformando ogni incontro 
con il pubblico in un momento di autentica 
condivisione emotiva.

ECOMUSEO DELLA VALLE DEI LAGHI IN CAMMINO 

Il cammino di San Vili
Itinerario: giro ad anello con partenza da Ranzo, Deggia e ritorno per percorrere una 
tappa del Cammino di San Vili.
PARTENZA: ore 9.00
DISTANZA: 12 km

Si consiglia abbigliamento da 
trekking e pranzo al sacco.

Domenica
27 settembre

Ranzo
ore 9.00

in natura

INFO E PRENOTAZIONI: 
333/5360188,  
info@ecomuseovalledeilaghi.it

giro d’Italia  
per la pace



incontri  
mostre

per la pace

Dal 29 settembre
al 10 ottobre

Biblioteca
Vallelaghi 
sede di Terlago

Dalla Storia il Francobollo, 
dal Francobollo la Storia - 
Mozambico 1975-1992 

Si fa presto a dire Pace (Edizioni studium)
Presentazione del libro di Mario Raffaelli 
“Si fa presto a dire pace”, Edizioni studium, in compagnia dell’autore e a cura del  
CAM - Consorzio Associazioni Mozambico.
modera Marianna Malpaga, consigliera CAM

Martedì 29 settembre, ore 20.30 - Sala del parco Braidon, Terlago

Il libro raccoglie l’esperienza diretta dell’autore nelle 
mediazioni internazionali (dalle guerre in Africa 
Australe al Corno d’Africa e Nagorno Karabakh).

Mario Raffaelli è stato Parlamentare per quattro 
legislature e Sottosegretario agli Affari Esteri dal 1983 
al 1989. Coordinatore dei mediatori con la Comunità 
di Sant’Egidio per la pace in Mozambico. Presidente 
della Conferenza di Pace per il Nagorno Karabakh. 
Inviato Speciale del governo italiano per la Somalia. 
Esperto della Presidenza G7 per i processi di pace in 
Corno d’Africa.

Mercoledì
30 settembre
ore 20.30

Galleria 
Teatro Valle 
dei Laghi di 
Vezzano

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Il villaggio delle 
maschere.  
Un viaggio alla 
scoperta del 
proprio volto
Laboratorio a cura di Antonio Simula 



incontri 

Sabato
3 ottobre
ore 9.45

Sala Consiliare,
ex municipio di 
Padergnone

LA TOMBOLA DEI LIBRI DEI 
DIRITTI E DELLA PACE
Il tradizionale gioco della tombola abbinato 
ai libri sulla pace e sui diritti.

giochi di pace

DURANTE L’EVENTO VERRANNO 
RACCOLTI FONDI PER: 

Venerdì 
2 ottobre
ore 17.30

Sala Consiliare,
ex municipio di
Padergnone

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Punire o 
riparare?
(Castelvecchi editore)

In compagnia dell’autore Ivo Lizzola
È un attraversamento vivo e inquieto delle sfide e 
delle ferite più profonde della giustizia. La psichiatra 
Maria Inglese e il pedagogista Ivo Lizzola condu
cono il lettore nei luoghi in cui il conflitto prende 
corpo: istituti di pena e comunità, spazi in cui si 
consumano le vite spezzate di chi ha subito e di 
chi ha inflitto offesa. Come affrontare l’esperienza 
del dolore, della colpa e del trauma? Si può 
restituire dignità alle vittime senza rinunciare alla 
trasformazione dei colpevoli? Queste pagine interrogano il senso della pena, mettono in 
discussione l’automatismo della punizione e aprono a una possibilità più esigente: quella 
della riparazione, della ricostruzione di biografie e relazioni.  
Una prospettiva che cerca nella relazione, nell’educazione e nella responsabilità condivisa 
una via per ricostruire le persone, ritessere i legami, generare fiducia.

Ivo Lizzola 
Professore ordinario di Pedagogia sociale e di Pedagogia della marginalità e del conflitto 
e della mediazione presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali dell’Università di 
Bergamo. È stato preside di Facoltà. Insegnante per lunghi anni, ha sviluppato un intenso 
lavoro di sostegno alla progettazione sociale nelle realtà della vulnerabilità sociale, del 
disagio esistenziale, della giustizia riparativa. Continuo il suo lavoro di formazione e ricerca 
con insegnanti ed educatori. 
È membro del comitato scientifico e docente di Arkè Formazione di Riva del Garda.

ETÀ CONSIGLIATA:  
dai 5 anni

POSTI LIMITATI 
 
Info e prenotazioni:  
vezzano@biblio.tn.it 
tel. 0461/340654 

In collaborazione con  
Arkè Formazione



incontri  
insieme

per la pace

Domenica
4 ottobre

2A EDIZIONE 

Vallelaghi cammina_per la pace
Camminata attraverso il paese  
per testimoniare insieme la forza della pace

IN CASO DI PIOGGIA L’EVENTO VERRÀ 
RINVIATO A DOMENICA 11 OTTOBRE

Con la collaborazione delle Pro Loco

Cammineranno con noi

Venerdì 9 ottobre
ore 17.30

Sede di 
InterAgiamo
Via Braidon, 10 
Terlago 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO-JOURNAL PER RAGAZZE E RAGAZZI

Vuoi fare pace? 
(Multimage editrice)

Con InterAgiamo APS  
In compagnia di Francesca Cassarà
Un nuovo libro di journaling per adolescenti di Francesca Cassarà, 
Chiaralascura e Margherita Bruno

Partenza	 ore 9.30 dal Parco Braidon (Terlago)

Punti di ristoro	 Vecchio Mulino, sede CTS, (ore 10.30 circa)
	 piazza di Vezzano (ore 11.15 circa)
	 municipio di Padergnone (ore 12.00 circa)

Arrivo	 Parco Due Laghi (Padergnone): 

	 ore 13.00 circa

		   Pastasciutta con il coro 		
		   Bandalarga and friends 
	 di Oasi Valle dei Laghi

È possibile unirsi al gruppo a partire da uno qualsiasi dei punti di ristoro e anche 
raggiungerci direttamente al Parco Due Laghi.

IL 10% DEL PREZZO VA A: 

Un journal guidato per migliorare la comunicazione 
e trasformare i conflitti con empatia e creatività, 
attraverso quiz, esercizi e riflessioni.
Docente di lettere e insegnante di sostegno 
specializzata, Francesca Cassarà è anche 
un’attivista per la giustizia climatica, per i diritti 
delle donne e per la giustizia sociale. Lavora con 
passione a contatto con adolescenti e young 
adults dal 2004 ed è a loro che si rivolge con la 
sue pubblicazioni.
Margherita Bruno è docente di lettere, 
specializzata nel sostegno, con esperienza 
nell’insegnamento di italiano, storia e latino 
al secondo e nel sostegno al primo grado. 
Ha lavorato per molti anni come mediatrice 
interculturale e interprete nei centri di accoglienza, 
mettendo le sue competenze al servizio 
dell’inclusione e dell’integrazione.
Chiara Meloni, in arte Chiaralascura, è attivista e 
illustratrice capace di veicolare i suoi valori con 
uno stile diretto e colorato.



Sabato
10 ottobre
ore 17.00

Teatro di
Padergnone

LA CASETTA DI CAMILLA
Di e con Camilla da Vico
Testo e regia Giacomo Anderle
Oggetti scenici Gabriella Gasperini e Nadezhda Simeonova
Musiche Nicola Straffelini  
Costumi e luci FtT Lab
Produzione Finisterrae Teatri

La Casetta di Camilla è un viaggio in una vera e propria casa, con la cucina, il bagno, la 
camera da letto e persino la stanza degli ospiti. L’unica differenza è che è piccola, così 
piccola che viaggia su un carrello. Ed è piena zeppa di storie. La casa protagonista di 
questo spettacolo spalanca le sue porte e accompagna i bambini in mondi immaginari, 
avventurosi, comici e poetici, passando dal micro al macro, da una piccola scatola ad una 
stanza intera.

INGRESSO LIBERO
ETÀ CONSIGLIATA: DAI 3 AI 7 ANNI 

teatro cineforum

PROIEZIONE FILM 

TRA DUE MONDI
 
Di Emmanuel Carrère, 2022, 
con Juliette Binoche

Caen, Normandia. Marianne si è appena trasferita nella cittadina costiera da cui partono 
i traghetti per l’Inghilterra. Il marito l’ha lasciata per una donna più giovane e lei cerca 
lavoro come domestica. All’ufficio di collocamento, nei training center e poi sui luoghi 
di lavoro incontra altre domestiche, in 
particolare la giovane Marilou e la madre 
single Christelle, con cui lega facilmente. Le 
tre donne accetteranno un lavoro a bordo 
di un traghetto: un incarico ingrato, sporco 
e faticoso, affrontato da un gruppetto di 
lavoratori e lavoratrici che provengono 
da storie di emarginazione economica e 
sociale, ma che sanno fare squadra tra loro 
e darsi una mano a vicenda.

Lo scrittore e regista Emmanuel Carrère 
ha tratto la sceneggiatura di Between 
Two Worlds dal racconto autobiografico 
“Il Quai de Ouistreham” scritto dalla 
giornalista Florence Aubenas, e invece di 
trarne un documentario l’ha trasformato 
in un’opera di finzione che affronta temi 
di grande attualità: la disoccupazione, la 
crisi economica, l’assenza di servizi sociali 
adeguati, il precariato, lo sfruttamento nei 
luoghi di lavoro.

Lunedì  
12 ottobre
ore 20.30

Teatro di
Padergnone

INGRESSO LIBERO

In compagnia di  
Cecilia Salizzoni



incontri

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Guerra o salute.  
Dalle evidenze scientifiche alla promozione 
della pace
(Il Pensiero Scientifico editore)

In compagnia del dottor Pirous Fateh-Moghadam

L’epidemiologo Fateh-Moghadam analizza i conflitti da un punto di vista sanitario e, 
basandosi sulle evidenze scientifiche, applicando chiari criteri, prefigura un percorso 
verso un mondo più pacifico, resiliente ai cambiamenti climatici, con salute e benessere 
per tutti. Per condividere tale percorso non 
occorre essere medici o infermieri, ma un 
operatore sanitario, per coerenza con i principi e 
i doveri della propria professione, ha una ragione 
in più per farlo.  
L’epidemiologia e la sanità pubblica, poi, hanno 
un ruolo fondamentale: contribuire a colmare 
il vuoto informativo relativo all’impatto della 
guerra sulla salute e l’ambiente, per rafforzare il 
potere decisionale dell’intera società nel valutare 
l’opportunità della partecipazione diretta o 
indiretta a un conflitto armato.

Pirous Fateh-Moghadam, epidemiologo presso il 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL provinciale 
di Trento è, tra le altre cose, coordinatore in AIE 
del gruppo di lavoro per la promozione della pace.

Mercoledì
14 ottobre
ore 20.30

Sala del parco 
Braidon, Terlago

reti di pace

Sabato 
17 ottobre
ore 17.30

Foyer del teatro
Valle dei Laghi 
di Vezzano

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Orizzonti 
(Edizioni Del Faro)

Di Laura Targa con i frammenti visivi di Cristina Zanella.
Intermezzi musicali di  
Ester Wegher.

È straordinario come la linea 
dell’orizzonte abbia la capacità di 
meravigliare ancora chi la guarda. 
Da sempre ha ispirato quel senso 
di infinitudine che i poeti hanno 
riconosciuto, difeso e curato, 
nell’anelito alla spinta verso l’oltre, 
verso l’indicibile, il linguaggio segreto 
dell’animo umano.  
Le poesie e i testi qui raccolti tentano 
questa ricerca, esplorano orizzonti 
interiori, sensazioni personali colte da 
uno sguardo immersivo sul mondo.  
I versi dell’autrice fissano pensieri, 
immagini, incontri, in una danza con la 
Terra, il mare e il cielo.  
Raccontano la gioia e la sofferenza 
delle donne che vogliono cambiare, 
amare, credere nella speranza affidata 
agli occhi dei bambini e di chi le sa 
comprendere.

Con:



incontri 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

Quaderno Armeno
(Nous editrice)

In compagnia di Sara Maino

A Yerevan, la capitale dell’Armenia indipendente, non 
è il mondo armeno diasporico occidentale accogliente, 
pacificato, plurilingue, caratterizzato da un 
cristianesimo aperto e universale che viene incontro 
a Sara. Per una serie di disavventure verrà fagocitata 
da un clan di rifugiati ospiti in un albergo fatiscente, dove il degrado risulta insopportabile, 
dove non ci sono turisti o armeni locali ma profughi della guerra del Nagorno Karabakh; 
un rifugio dove una umanità dolente tenta di cancellare un vissuto che non ha futuro. Un 
diario-racconto di straordinaria efficacia descrittiva e insieme capace di andare in profondità, 
di scavare nel proprio mondo e nel mondo dell’altro senza timore di far emergere la verità 
scomoda della difficoltà di potersi accettare nella propria diversità.

Per chi Per chi intende la lettura come viaggio, per chi vive il viaggio come possibilità di 
incontro con l’altro, per chi è sempre alla ricerca del proprio radicamento poetico: perché 
dopo tutto viaggiare è guardare sé stessi su uno sfondo diverso.

Sara Maino Sono nata ad Arco in Trentino, parlo quattro lingue e sto imparando 
il russo. Vivo tra Belgio e Italia, studio Filosofia all’Università di Trento. In un connubio 
vitale tra arte e lavoro, mi esprimo in diversi ambiti artistici: poesia, performance, teatro, 
fotografia, musica, pittura, sound art, video d’arte, documentari. Mi sono specializzata 
nell’ideazione e nella conduzione di laboratori rivolti a scuole ed Enti, in Italia e all’estero, 
focalizzati sulla pratica del suono e dell’intervista narrativa come strumenti di stimolo 
creativo per consolidare relazioni di comunità, attraverso l’educazione a un ascolto 
consapevole. Ho collaborato a volumi di ricerca etnografica e di poesia, mie poesie e disegni 
sono pubblicati su antologie e riviste internazionali. Sono autrice di testi teatrali, programmi 
radiofonici e video per la Rai. Amo la geografia.

Mercoledì 
21 ottobre
ore 20.30

Sala del parco
Braidon, Terlago

omaggio

Domenica 
18 ottobre
ore 17.30

Sala Consiliare,
ex municipio di 
Padergnone
In compagnia di  
Silvana Poli

Omaggio a  
Grazia Deledda
Con il Gruppo Culturale Nereo  
Cesare Garbari  

Grazia Deledda ha vinto il Premio Nobel per la 
letteratura nel 1926, diventando la prima e unica 
donna italiana, e la seconda nella storia del Nobel, a 
ricevere questo prestigioso riconoscimento.

L’Accademia Svedese le assegnò ufficialmente il premio il 10 dicembre 1926 a 
Stoccolma “Per la sua potenza di scrittrice, sostenuta da un alto ideale, che ritrae in 
forme plastiche la vita quale è nella sua appartata isola natale e che con profondità e 
con calore tratta problemi di generale interesse umano”

Nelle sue opere forte è la critica nei confronti della discriminazione delle donne e delle 
diseguaglianze sociali e l’anelito a quella pace interiore che proviene dalla riconciliazione 
con se stessi, la comunità e la natura.

Con:



BUON  
COMPLEANNO  

Vallelaghi
Lunedì 19 ottobre, ore 20.30 
Foyer del Teatro Valle dei Laghi
di Vezzano
ESSERE COMUNITÀ
Riflessioni in forma di dialogo con esperti sullo sviluppo del territorio
e delle comunità 
modererà Giancarlo Sciascia, manager culturale.

Sabato 24 ottobre, ore 18.00 
Foyer del Teatro Valle dei Laghi
di Vezzano
CONSEGNA DELLA COSTITUZIONE AI 
NEODICIOTTENNI, alla presenza del Consiglio Comunale

e a seguire, CENA DI FESTA per tutta la comunità a cura delle 
Associazioni del territorio. 

approfondimenti

Difendere la pace con mezzi 
non violenti: i costi della 
difesa armata e i vantaggi del 
peacebuilding civile
Con Martina Pignatti Morano, Fondazione Finanza Etica  
e Massimiliano Pilati, Movimento Nonviolento

Direttrice dei programmi di cooperazione “Un ponte per…” Martina Pignatti Morano ha 
promosso incontri di formazione sui diritti umani e non violenza. È referente nazionale 
del Tavolo Interventi Civili di Pace ed è attiva in Rete Italiana Disarmo.

Massimiliano Pilati è stato per due legislature Presidente del Forum Trentino per la Pace 
e i Diritti Umani; è attivista del Movimento Non Violento.

Giovedì 
22 ottobre 
ore 20.30

Teatro di 
Padergnone

Foyer del Teatro 
Valle dei Laghi 
di Vezzano



cineforum

PROIEZIONE FILM 

CHIARA
 
Di Susanna Nicchiarelli, 2002 (01 Distribution)  
con Margherita Mazzucco

1211. Chiara, ragazza di buona famiglia, decide di lasciare la casa del padre per seguire il 
percorso di Francesco d’Assisi, obbedendo alla regola di castità e di rinuncia ai beni materiali. 
Inizia così per lei una vita di preghiera, di servizio e di comunità, accanto a fratelli e sorelle, 
presso il monastero di San Damiano. A poco a poco Chiara emerge come una figura guida per 

le consorelle, opera miracoli senza nemmeno 
rendersene conto e raccoglie un seguito sempre 
crescente, che sfocerà nella creazione di un 
ordine sancito dal Papa. Ma non tutto sarà 
lineare e semplice, perché Chiara è una donna, 
e ad una donna molto di ciò che è consentito 
ad un uomo, ad esempio Francesco, è invece 
ostacolato.
L’accento di Nicchiarelli è anche sulla 
dimensione comunitaria e solidale che si crea 
intorno a Chiara, che rifiuta ogni impostazione 
gerarchica all’interno del suo ordine 
proclamando “qui non ci sono serve” e rifiutando 
di definirsi badessa. Ma la ragazza resta una 
figura carismatica che raccoglie e galvanizza 
l’energia femminile che la circonda (bella la scena 
in cui, cantando il suo nome, donne di ogni età e 
provenienza vengono attirate verso il convento), 
e la sua quieta determinazione conquista 
cardinali che diventeranno Papi, opera prodigi, 
cura gli infermi e le anime.

Lunedì  
26 ottobre
ore 20.30

Teatro di
Padergnone

INGRESSO LIBERO

In compagnia di  
Cecilia Salizzoni

La pace in scena 
Microfono aperto di poesia, 
per la giustizia e l’equità
A cura di Poetry Slam Trento

con l’Orchestra Fuoritempo  
diretta da Elena Faes

Uno spazio aperto a tutte e 
tutti coloro che desiderano 
leggere ad alta voce, 
ascoltare, condividere poesie, 
brani letterari, brevi racconti 
dedicati ai temi della pace, dei 
diritti, dell’equità.

insieme
per la pace

Mercoledì 
28 ottobre 
ore 20.30

Foyer del Teatro
Valle dei Laghi 
di Vezzano



Il programma potrebbe subire variazioni
Info: 0461340654, vezzano@biblio.tn.it


